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Oli p o v e r e Jànaiiase I 
' •• Il}^àzio C(0imo. •— • ;'•;'•• 

•'Il Goyefnò-sta' Siudiàndb lâ  
càr)S(imo|':E(jcQ la consolìiinte novellà"ché, viene 
,tóndlata:;la ;pb'rècch'i 'glo'rjii nel ;, pilbbltco,; onde: 
prépariHÒ ad 'uh 11U0VÓ'' oàiiibus finanziario '̂ 
che il Mìrighetti sta àllasiaridd di'pieno accòrdo 
,qtìtì-là:'Pbiii'oorazia; ; Rifowna ! Barebbft stato più 
cówoborante, isè si .fpsàe 'detto àbòlizionej o 
anche'' semplicemente trasformazione ; ma" sono 
lungi «ancora i tèmpi lelipi ift: cui si potrà i &tu' 
diaVo ; l'àrduo 'ed interessante 'probleina delMi 
ptìBHtièa alirtteritazionè,; peggiorata dovunque 
dagli enormi e: moltipli&ti balzelli;'Per ora,tioiii 
sî itrattà che d'imasrilgrma, fe''tj«esta riformâ  
fu gi.V cantato a chiare;inotej- deve togliere'spi»*-
rocchi milioni di entrai» ai Comuni. 
'•Ea^.questionèvien'idonqiie ingrossando. Poco; 

{ a '̂pocoiiéisHevanoitutt̂ ife riéOrsi allp t:ammim-. 
;StteiD;hiolodali;i,Pri0a-;la--riÌche?*a l̂obilei fpi: 
if maggior p^rte: del dazWfCo'iìsumo, poi le 
:sòypimppstej'je_ :via --dlvjjj^itl; jasso.;; QggLii. 

' titriitì hiidvbbenté anĉ ^̂ ^̂  
•pazienza'fosse idavvoro'una riduzione quella di 
cui' si 'ti'atta; Non v'è balzello, dopo il macinato^ 
che.poggio'di questo,aggravi le condizioni del 
pòpolo minuto ; ed ogni passo verso l'abolizio, 
ne, 0 quanto meno verso la'trasformazione, può 
assumere l'importanza d'un avvenimento. La 
cosa si. presenta invece Sotto un altro aspetto. 
Trattasi-soltantoi di pagare allo Stato piuttosto 
che' al ' Coinune, costrìngendo quost' ultimo a 
privarsi di Ogni sua risorsa; e trattasi, in se­
condo : luogo, di esonei'aro dall' imposta alcuni 
generi' che non sono di prima necessità, per 
colpire piìi*: gravemente quelli che servono al­
l'alimentazione. 

L'inphiesta industriale ha posto in luce un 
fatto, gravissimo, si dice. In alcuni Comuni, si 
è adoperato il .dazio consumo come un'arma 
protezionista; ili; altri, lo si è fatto servire per 
imporro , balzeili sopra articoli ; che, come il 
carbon fogsile,.,costituisoonOi,i; alimentazione lieU 
ì'industrii!. Sono; fatti .verissimi, evidenti, che 
ognun,a-:,può,,toccar con mano. Ma questi stossi 
fatti che co,sa ''provano ? Provano che i Comuni 
ormai;ètì)lo'_:rÌdqtti àgli estremi, che non sanno 
piìi'nè"òome' vivere, né coéa tassare, per con-
tinu;are,'uni\;,magra vegetaj;|qhe,' tantoché sono 
co'st'rotti', a; cajd.ère, nella ; esagerazione e nel­
l'erróre'econòmico. ', ?i;, ' 
, E si,'crede .'dì 'porre rimc'dio a quésto malo, 

Continuaiidò la dopauiieràzione dei Comuni ? 
Non può,darsi,proposizi(iiio meno ragionevole. 
Si'éviterà, uri •'orrtìreì'''mà: per.ricadere in un 
altro di'gran lunga, più. ĝ^̂^̂  Verranno sot­
tratte al dazio/Consumo'•'certo'materie prime 
déll'indiisirià ?;'.! "Comuni 'dovranno colpire i 
generi 'di prima necessità,; Si faràli'ì; Vantaggio 
della classe 'nàedia, quella 'clie: qgè'i';si •'icoyà' al 
;gòVerp'o,."ma si 'fai'à il danno, dì' tùito il 'resto 
'dèlia popolazione. 'Si vorM''iro'pedii'e (jues'tó 

erróre? E bisognerà, che î sComuni si rivalgano 
sulla .proprielà, ormai ridalla a pagare il 30 
per cento. î r 

bue questioni si raggriippà'no in una ; quella 
del'dazio consumo, che; hafbistigno d" una ini­
ziativa ardita pèrChèil 'bailèlló venga trasfor­
mato .sul serio, eh'è quamp dire alìolito, per 
sostituirvi un sistema divèp)) più èquo, più di­
stributivo. Allora non avremo più le esagerazioni 
protezioniste, : nò gtl/èrrèrijeconomici di certi 
Còniuni : •--- e l\Tllra, p̂̂^̂̂^̂̂  per ora; la più 
seria, quella dell', èsistehiiàf slessa della vita 

••iàraiùnale. ,/, "''^^^ • 
':;§';ha;ùii bel 'dire che; 14 State ha bisogno 
;'aì èéi'caTe do;ve può le ûp risprsn : ha anche 
il debito'di'- garantire l';Ès;istenza della vita 
sociale, e. nessuno, sa dovei si giunga quando, 
a poco a ppcoi si riduborioliie amministrazioni 
locali al faIlimento. Nel sdlppricnnio 1870-71-72, 
"ft '̂tìònìùni' e Provinoièìililft.costretti a cOnti'ar 
tìèBitì' ;(ieî : oltre 160"mvll^||l,,Si sdii .visti 'ulti­
mamente tre dei più cosjitóu^omuiii inihaccìati 
tlèlla êéécHiiòtìP. forzala»™'p|ftè?idél:;''GóvernP, 
perchò ridotti nell'impotènza , di pagare. Na­
poli, Ancóna e Genova si'sono trovati in questo 
tristissimo caso, la prima e'I',ultima unicamente 
por gli arretrati dol dazio consumo. 

Continuando di questo passo, dove si va a 
finire? Il Governo non si perita nemmeno, 
dopo aver ottenute le' leggi,'di violarle a tutto 
danno delle amministrazioni comunali. L'esem­
pio dei centesimi addizionali ò fresco fresco. Li 
ha ottenuti, promettendo l'esoncrazione dalle 
spese per la guardia nazionale, tutti lo sanno. 
Ebbene, a Roma si prpvpca Una crisi munici­
pale ; od uno dei motivi per cui il Governo la 
viene accelerando, sì è questo, che dopo aver 
tolto al Comune quella risorsa, pretendo obbli­
garlo a, sostenere ancora le spese per la guàrdia 
nazionale. 

Non sappiamo olio avverrà .quando avrà levato 
ai Comuni anche una parte del dazio consumo, 
come si sta progettando. D'una cosa però si è 
corti: ohe il Governo non darà compenso alcu­
no, ovvero, se lo darà, farà come s'è vistò ul­
timamente, lo toglierà di fatto, dòpo averlo 
concesso di diritto. Ma basta questo sola diritto 
,a' Comuni per trascinare la loro magra esistenza? 
Un diritto cosi incerto e contrastato jnpn ipW 
,sono adoperarlo nò a pagare i .loro debiti, ;nò a 
mantenere i.loro impiegali. E intanto;? Intanto, 

.se loro riesco, dovranno: moltiplicare le angherie 

.a danno del popolo .minuto o,della proprietà 
fondiaria. 

Fu notato da qualche giornale che un pre­
giudizio domina ìli complesso dell'azione del 
Governò, quello di crederò opor'ii-iHberale il rì-
;durre; l'amministrazione dei 'Coàiuni nelle mani 
d'un cefo' sólo,' escludendone''la proprietà.ed 

.il popolò ttiinUto. L'osservazione è giusta, *c 
gli effetti di questo pregiudizio si sentono pur 

troppo,-e stanno per raggiungere lo stadio 
acuto. Le imposte o la, loro distribuziono, hanno 
colpito scgnatamanto i due estroml; che non 
sono rappresentanti,;sia,per il sistema elettorale 
viziato, sia por le influenzo sinistre che lo ren­
dono anche più,esclusivo. Non si poleva,,iColpiro 
la popolazione operaia ed agricola con' haizeUi 
più;, pesanti ed odiosi del macinato e del dazio 
censiimp:, non si poteva nemmeno, fareiinà 
guerra ; più accanita alla piccola proprietà, la 
quale, por poco ohe si; proceda, minaccia di 
scomparire. 

I| male adunque non è soltanto amministra­
tivo, è anche politico; né vi si rimedia con 
solo leggi finanziario,': ci vogliono delle riformo 
che restituiscano l'equilibrio e .tolgan di mezzo 
l'egoismo d'un solo ceto, jl,quale ha volto " 
tutto a suo ;próritto., Ma intanto,:;8Ìi)ohè tutto 
ciò è di là ,da venire, lo Gosè'dui'anP come 
spriOj e la' .prospettiva dell'avvenire, è per: i 
• Comuni minacciósa è desolante;; aùinento di 
spesa da un lato, a cui li pbMiga if.Glàverno; 

"sottraziòneLî impóSle jJaillaltJfijìijJóighl;^ 
verno lo vuole per :sè ; 'i', qwajp, rrffiSìp!;.'itnico' 
a questi due vaniaggi, il cumiilp di debiti sopra 
debiti, in una; proporzipne che basterebbe in 
sèi anni ad assorbire i btianoi di tutti i Comuni 
del Regno. , v 

• • . • • . I . V 

——«==(»)ft«:ic: 

GLI ESUMI DI LICENZr 
o . w i i g i i - a d i z i o a u t o r e v o l e 

s u g l i I s t i t u t i t e o n l o l . 

A' passati giorni, mentre il termòmetro cen­
tigrado segnava ,32 gradì o più, si tennero i 
cosi delti esami di. Ikoiiza presso gì' Istituti di 
istruzione secondaria classica e tecnica della 
città nostra. Otto o nòve giovani, t̂ nto del Iji-
ceo quanto dell'Istituto, poterono cluriquo ripe­
tere con ragione il verso;,dantesco : 

" Nuovi tormenti e iittovi tormentati ", 

Se non che, mentre gli esami, del Liceo si 
fecero anche quest'anno (como.ai solito) in per­
fetta quiete sotto ila direzione del'Preside avv. 
cav,.Polelti, quelli dell'Istituto vennero so:tlo-
posli alla direzione ,e vigilanza d'un Cómmis-' 
sario minisleriale che ' l i il; famoso Cessa, e 
doli'onorevole Pecilc (Commissario ad latus} o 
dell'illustre co. Gherardo Freschi, e di non 
sappiamo quali altri csimii Personaggi di quel­
l'inclita Giunta che, composta di un membro 
.goyernativo 0 di tre membri .eletti dal. Co­
mune, dalla Provincia e dalla Socfètà Agrari?, 
,é preposta più o meno tecnicameiHe all'Istituto 
stesso. •; 

Noi, a parlar chiaro, non comprendiamo come 
il Ministro dell' istruzione professi tanta fidùcia 
al, personale insegnante nel Liceo da 'lasciarlo 
giudicare gli alunni secpndo la propria Cos'cienza, 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

0 senza obbligare nemmeno il Provveditore ad 
intervenire agli esarai di licenza ; mentre il Mi­
nistro d'agricoltura dèlega agli esarai Com­
missari, taluno de' quali (com'è del Cossa) si 
devono pagare secondo la tarilla de! loro grado 
burocratico-scientifico, aggravando lo Stato con 
una spesa che potrebbe ritenersi affatto inutile. 
Ma siccome non comprendiamo molte altre cose 
sul criterio che determina corte disposizioni 
ministeriali (o piuttosto le comprendiamo troppo), 
cosV non vogliamo occuiiarceno particolarmente. 

Bensì ci duole di dover dire che, per quanto 
è voce, gli esami furono, poco lodevoli al Liceo 
(tro soli degli alunni avendo superate tutte le 
prove) od infelici del pari all'Istituto tecnico. La 
decisione finale per questi dipenderà probabil­
mente dal Ministero; ma chi ebbe a leggere 
le risposte da loro date per iscritto, ci diceva 
che non potevano per certo meritare approva­
zione, dacché riscontravasi in essi perfetto di­
sordino d'idee, nessuna abilità letteraria e scar­
sa prova di profitto in quella coltura enciclo­
pedica che negli Istituti tecnici suolsi impartire. 

Ori! .codesto giudicio, non. chiesto da noi'e 
proferito da uno degli intervenuti a quell' e-
same, ci conferma sempre più nelle opinioni 
esternato, lo scorso anno, sul!' argomento. E 
siccome i docenti dell'Istituto nostro sono in­
dubbiamente scelti tra il meglio che oggi può 
dare l'Italia in fatto d'istruzione secondaria 
(e taluno anche degno d'insegnare in Istituti 
superiori); e siccome ai giovani friulani non si 
può dar taccia d'inettezza o di abituale negli­
genza, cosi lo scarso profitto e l'esito poco lieto 
degli esami lo vogliamo attribuire unicamente 
ai cattivi programmi, ai cattivi metodi e ad 
esigenze illogiche e ciarlatanesche. Dunque in­
sistiamo, afBnchè que' Corpi morali che sono 
obbligati dal Ministero a dotare gì' Istituti tec­
nici, muovano alto lamento contro questi me­
todi, programmi ed esigenze ; da cui nulla di 
bene bassi per ffrajo , ad aspettare né oggi, 
nò mai. ' ' 

E poiché la nòstra voiie non sarebbe forse 
ascoltata, chiamiamo in ajuto un illustre scrit­
tore, il Marchese Pietro Selvatico degli Estensi 
(cui il Ministro affidava, or fa tre anni, ed c-
ziandio quest' anno, la visita di alcuni Istituti 
della Venezia e della Lombardia), il quale nel­
l'accreditata Rassegna di agricoltura, industria e 
commercio di Padova, fascicolo di gennajo 1874, 
scriveva un brioso articolo, di cui ristampiamo 
quel brano che concerno gì' Istituti tecnici. 

Il Selvatico visitava anche l'Istituto di Udine; 
e mentre degli altri disse male, del nostro 
disse che conteneva buoni elementi. Quindi il 
giudizio di lui non è a sospettarsi parziale. 
D' altronde il Selvatico è uomo fermo nelle o-
pinioui e nel linguaggio ; e se (pur a Udine) 
ad un amico che lo interrogava come andasse 
V istruzione publilicn in Italia, rispondeva : va 
come il macinalo ; riteniamo giusto il giudicio 
da lui proferito sul nostro Istituto. 

Ora nell'articolo succitato \ì Selvatico finge 
che un buon padre di famiglia faccia esaminare 
da una Commissione di . dotti amici due suoi 
figliuoli appena licenmti dal Liceo e dall'Isti­
tuto tecnico. Ed ceco cosa fa egli dire all'esa­
minatore principale (esame fatto all'impensata 
e framezzo ad una conversazione amichevole) 
del giovane uscito dall' Istituto tecnico con un 
bel diploma di licenza, e plaudito dai colendis­
simi Professori. 

. . . . . . . I nostri esaminatori rivolsero 
la loro attenzione sull'altro giovane uscito dagli 
Istituti tecnici, colla fidanza ch'essendo questi 
ìndiriz.'>:ati alle industrie di cui oggi la società 
più abbisogna, darebbero prodotto piìi pratico 
e quindi più prontamente lucroso. 

Presi in mano i nuovi Programmi (ottobre 
I87I) per vedere su quanta parto dello scibile 

tecnico avrebbero potuto estendere l'esame, s'ac­
corsero di botto che potevano largheggiar senza 
scrupoli su quante erano lo scienze afTini alla 
tecnologia, perchè ne stava accumulato .tale un 
sacco & confondere, un Arago. 

Sicché tempestarono il povero garzoncello di 
domande su questioni rilevantissimo di fisica, 
di storia naturalo, di chimica, di matematica, 
di economia pubblica, di geografia, di storia, e 
via discorrendo. Il giovano mostrava ingegno, 
prontezza, memoria nelle suo risposte : ma ap-
purlto perchè queste venivano da intelletto ben 
disposto e studioso, servirono a chiarire gl'in­
terrogatori, che r alunno, pur riuscendo ad im­
padronirsi di una quantità di nozioni su cosi 
svariate materie, non avea imparato di nessuna 
le utili applicazioni alla pratica. Di tanta sa­
pienza non gli era infine rimasta che una in-
vernioiatura esterna, sotto cui nascondevasi l'ira-
potenza a valersi di alcuna fra le scienze su 
cui teneva discorso^t 

Non potendo di tanto difetto accagionare il 
giocano, perchè ricco di talento, di volontà, 
d'assiduità, dovettero per forza rovesciare -la 
colpa sul modo col quale é organata l'istituzione. 
Addentratisi quindi, nel midollo dei Programmi, 
presto dovettero persuadersi, che il racchiudere 
essi si ingente mole di insegnamenti da im­
partirsi in soli quattro anni, dovea produrre la 
triste conseguenza, che neppure i più ben di­
sposti fossero in grado di impadronirsi bene 
di quanto studiavano: figurarsi poi i deboli 
d'intelligenza, gli svogliati, i, distratti! Breve, 
ebbero ad accertarsi che si insegnava tanto da 
non lasciar tempo di impararne neppure la 
mota. 

In fatti, come imaginare che un giovane dai 
14 ai 18 anni (l'età del bollente fervore, ma 
non della quieta nieditazione) possa, in alcuna-
delle quattro sezioni in cui sono scompartiti 
gli Istituti tecnici (Fisico-matematìca, Industriale, 
Agronomica, Con'mercifh; della Ragioneria non 
parlo perchè appetidice- dell'ultima), possa, di­
cevo, reggere al peso, settimanale di dieci o fin 
dodici svariati insegnamenti, con un orario di 
lezioni che oscilla fra le 32 e le 35 ore per 
settimana?; e se pur il giovane si .sobbarca 
con paziente sedulità a tanta mole, potrà egli 
mai cavarne tale un profitto da imparare vera­
mente tutto lo svariate discipline che gli si in­
segnano dalla cattedra? Domando io, qual'è, 
non già 1' adolescente, ma 1' uomo il più appro­
fondalo negli studj, il più abituato al lavoro, 
il più ricco di cognizioni, il più forte d'intel­
letto e di memoria, il quale possa, in ogni set­
timana, indirizzare con buon risultato l'atten­
zione a studj di geografia, di storia, di lingue 
straniere, di fisica, di chimica, di matematica, 
di storia naturalo, ecc.? Non è egli chiaro che 
se tentasse simile tortura dello spirito, o sarebbe 
r (ssione della (avola che abbraccia la nuvola 
stimando d'abbracciare la dea, ovvero svigori­
rebbe, col saltabellare da una in altra materia, 
lo potenza naturale della mente? Imaginarsi il 
fanciullo, che questa non ha ancora affinata al 
forte meditare, e non possiede quel corredo di 
cognizioni che facilitano le astruserie del lavoro 
intellettivo 1 

Ma veniamo ai particolari, e vedremo come 
da certi insegnamenti di prima necessità nello 
carriere tecniche, sia impossibile cavar vantaggio 
largo e durevole. Pigliamo, a mo' d'esempio, 
una delle lingue straniero più difiìcile per ì' I-
taliano, e più adatte ai commerci ed all'esercìzio 
di certe industrie, la tedesca. Chiunque ne abbia 
un pò di pratica, sa che per impararla a modo, 
da poterla, se non scrivere, almen parlare cor­
rettamente, ci vuole la occupazione non inter­
rotta di tre ore al giorno per lo spazio di due 
anni, cioè nientemeno che ore 2190. Vediamo 
quante se ne destinino negli Istituti tecnici. 
Bipartite in quattro anni, sbocconcellate a tre 
b quattro ore per settimana, sono in tutte 480 ! ! 

Stimerei bravo un Mezzofanti ad imparar bene 
in 480 ore il tedesco'. Ma si dice; il giovane 
deve esercitarsi da' sé. E quando di grazia, so 
ha tutte le ore del giorno occupate in materie 
differenti e difficili tutto? Si ripete: basterà che 
egli abbia imparato il come si studia^ il tedesco, 
— Baje: le lingue non si imparano a parlarle 
se non traduoondo di continuo, e di continuo 
esercitandosi, dialogando con qualcuno che le 
sappia davvero. Le regolo grammaticali, in par­
ticolare se disgiunte dall' uso della favella, ser­
vono più che ad altro d'imbarazzo, od almeno 
tardano lo imparamento pratico. Quand'è mai 
che col solo ajuto della grammatica uno abbia 
appreso a perfeziono' una lingua? : ma neppur 
la propria. La grammatica deve studiarsi e 
molto, ma solo quando della lingua si posse-
dano vocaboli in gran numero e moltissime 
frasi abituali. 

Che quanto io dico sia vero, lo provano 
appunto i più fra gli alunni degli Istituti tec­
nici, i quali escono dal tirocinio non sapendo 
che le solite frasi dell la grammatica del Fi­
lippo, e non sono in grado di tradurre mezza 
pagina senza tribolare il vocabolario, salvo, 
che alle case loro non si procurino più , frut­
tuoso esercizio pratico. 

Ma veniamo ad altri studj più importami^ 
e primo di tutti allò importantissimo, le ma­
tematiche, che occupano molte e molte ore 
negli insegnamenti del biennio in comune e 
delle sezioni-fisico-matematica ed industriale. 
Io son ben lontano dal partecipare all' opinione 
di quelli ohe stimano di poca utilità lo studio 
delle matematiche, appoggiandosi sul fatto 
(d'altronde verissimo) che i migliori costruttori 
di macchine e i migliori capi mastri ne sanno 
poco 0 nulla di matematiche. No, io le credo 
utifissime per coloro che hanno mente abile 
alle astrazioni e al conteggio, e consento che 
esse valgano, come dice il Programma, a 
fornire, bum corredo di togniiioni reali e a raf­
forzare la facoltà del ragionamento. ìlla. di grazia, 
per giungere al primo fine, potrà mai- essere -
accettabile una matematica tutta, astratta, 
come quella del Programma; e per riuscire 
nel secondo, tornerà utile far entrare codesto 
studio sì astruso, si difficile, entro una solva 
di altri disparatissimi? Chi 6 che non sappia 
come per riuscire abile nella matematica sia 
necessità porsi dentro a codesta scienza quasi 
esclusivamente: se no, avviene, ciò dio ap­
punto vediamo avvenire negli Istituti tecnici, 
che gli alunni vi imparino le lezioni di ma­
tematica fino a porsi in condizione di sostenere 
discretamente l'esame, e poi le dimentichino 
interamente? 

Ilo udito dirmi da molti : correggerà il di­
fetto r Università nel corso matematico. Sta 
bene, ma tutti gli uscenti dagli Istituti tecnici 
hanno essi modo di pas.sare all'Università,? 
Parecchi, anzi i più, devono entrare, o come 
direttori, o come ajuti, nelle officine, negli sta­
bilimenti industriali, nella direzione delle co­
struzioni. Ora a che serve per questi una 
matematica che non hanno avuto tempo di 
imparare, e, peggio, modo di applicare? 

Passiamo ad altro studio imperlante, cioè 
a quello della agricoltura, che appunto è il 
fondamento, il nocciolo della sezione agronomica. 
Il Programma per verità,, teoricamente par­
lando, è ottimo,- è uno de* migliori del corso, 
ma di pratica sgraziatamente ha nulla: cioè 
r agronomia non é dimostrata fra mezzo allo 
svolgersi della vegetazione. 

Ora chiedo io a quanti sono agricoltori 
proprio degni di questo nome, se l 'arte del 
coltivar la terra siasi mai imparata, neppure 
elementarmente, se non fra mezzo , ai campi, 
con diuturno esperimento delle differenti col­
ture nei loro rapporti col terreno, col clima, 
colle qualità de' concini, colla forza del ca. 
pitale e col moviiaenlo dei mercati? A che 
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dunque serviranno lutto qnolle belle teorie?; 
dii pigliovà per fattore un giovane che pure 
le sappia tutte a menadito, ma non abbia 
appreso da sé in campagna, nò come si ari 
un lei-fono cretoso in confronto de! sabbioso, 
uè come si somini in esso il grano, né come 
debba ammendarsi in corte combinazioni atiuo-
sfcricbe? E neppure per questi alunni giove­
ranno io successivo lezioni d'agronomia nelle 
Università, perchè tutti sanno come al corso 
lelativo sia assegnalo tempo insufficiente e 
scarsi mezzi d'impararaento. 

Chiuderò questa lunga iliade d'appunti con 
alcune osservazioni sugli studj di disegno si 
costruttivo che a mano libera. Rispetto alla 
prima inanicfa, è iiliJissimo quanto prescrive il 
Programma, che vi sieno nella scuola opportuni 
modelli di costruttoro usuali, e i saggi de' mate­
riali pifi adoperati pel luogo; ma se non vi si 
unisca la ispezione pratica del come si costruisce, 
si perde ranno e sapone. E si perde anche ri­
spetto al disegno ornamentale, che è prescritto 
in tulle lo sezioni, si perchè un'ora per giorno 
è lro|ipo scarsa ad averne un certo profitto, 
SI perchè con un tempo tanto ristretto non si 
pnò giungere a buona prova nel disogno d'in-
nenziono a cui il Programma specialmente è 
indirizzato, l'oi sarebbe anclie da domandare, 
perchè si voglia, insegnato il di'scjHo oruameniiile, 
proprio questo, nelle due sezioni d'agronomia 
e di commercio, i cui alunni presumibilmente 
non si daranno alla decorazione. E non ba­
sterebbe per queste duo sezioni un'istruzione 
di disegno, intesa solo a far conoscere come 
si rappresenti esattamente un solido in con­
torni ? 

Concludiamo, il tirocinio degli Istituti tecnici, 
nome 6 dispo-iito adesso, servo Lenissimo a 
formare dei dilellmui nello varie matorio, ma 
non dogli esercenti in nes.5una. E questo è 
jjTavissimo guaj'o per un sistema d'istruzione 
che dovrebbe avviare con sicurezza alle in-
dnstrie e ai commerci, od a certe determinate 
classi, d'impieghi dipendenti da quello o d a 
questo. Solo studio, come ho già detto, che 
possa dar frutti immediati senza bisogno d'ul­
teriori, è quello delia Ragioneria, perchè in 
esso necessariamente la teoria si collega alla 
pratica, né può separarsi. Quest'è la ragiono 
per cui vediamo parecchi giovani della sezione 
eoinmorcìale che si applicano alla Ragioneria, 
trovar facile impiego quando escono dagli sta-
Lilimcnti accennati. 

FATTI YARII 

Corso leoi^loo pratico per la 
JDabbz-ioazlone delle stoiTe eli seta. 
— Il siignoi' P. Pinchetti, professore di setificio nel 
R. Istituto tecnico di Oonio elio da molti nnrii fa 
degli studli tanto profittevoli sulla fubbricazione delle 
stoffe di sete, ha riunite e pubblicate le lezioni da 
lui dettate in qunll'Istituto sull'argomento. 

È un pregevolissimo volume legato alla Bodoniana-
ìn̂  4*̂  corredato da tavole litografiche, di figure di 

. campioni serici intercalati nel testo, ohe servono al­
l'analisi, alla dimostrazione ed ai confronti delle stoffe 
iiscie e ad artnaUtru, 

Detto volume riempie im vuoto molto sentito da 
coloro che si applicano all'industria serica; e in esso 
troveranno delle norme teorico-pratiche sicure ed i-
•truttivo, mercè le quali sarà loro agevole di perfe­
zionare la loro industria. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da Gemona il nostro corrispondente ci scrive 
clic tutti i Consiglieri eletti domenica, meno il 

noh. Giovanni Elti, appartengono a quel gruppo 
elio r 0 del Gioriiiìle di Udine stigmatizzava 
col titolo di clericali e nemici (illazione di per­
fetta logica) della Scuola tecnica. Oggi il si­
gnor 0 sta zitto; ma chi lo sa, come l'andri 
a finire con quella Scuola so tanti chilogrammi 
d'oscuranlinmn poseranno sulla bilancia delle 
deliberazioni del Consiglio comunale gemonese? 
E tanto pii'i che II celebro Cossa, dilettante-
visitatore di Scuole (per aver almeno in Friuli, 
se non a Portici e a Torino, la compiacenza 
di essere inchinato ed incensalo) ebbe a di­
chiarare, per dirla diplomaticamente, che quella 
Scuola e quo' tecnici gcmonesi lasciano molto 
a desiderare? 

ONORISVOLE MUNICIPIO 

tJDINE. 

Ricevemmo una briosa lettera da Pordenone, 
che ci narra il grande nvvenimenio della visita 
a quella Scuola tecnica fatta, sabbato 25 lu­
glio, da! suddetto dilettante-visitatore cav. Cossa, 
accompagnato dall' onorevole Pccile. Crodovasi 
dai più che il celebro uomo aves.so una spe­
ciale missione ; ma poi si seppe che egli non 
ha niente a che fare col Ministero dell' istru­
zione (da cui dipendono le Scuole tecniche), e 
non è altro se non uno dei tanti membri del 
Consiglio delle scuole presso il . Ministero del­
l'agricoltura. 

Ricevuti alla Stazione ferroviaria dal ma­
gnifico cav. reietti (Direttore mandamentale) 
e da qualche altro, assistette,senza aprir bocca, 
all' interrogatorio degli alunni ; però i docenti 
fecero del loro meglio per incoraggiare i gio-
vanetli alle ardue prove davanti i due illustri 
Personaggi ! 

Alle Scuole elementari maestri e bimbi si 
aspettavano anche loi-o la visita ; ma que' Per­
sonaggi, e chi li accompagnava, preferirono 
di andare a merenda, durante la quale il cav. 
Cossa promesse l'alta sua protezione alla Scuola 
di Pordenone, e a tutte lo Scuole tecniche si­
tuate lungo lo stradale che doveva percorrere 
prima di tornare al suo gabinetto di chimica 
agl'aria picsso il Musco industrialo di 'forino, 
dove non ha a che faro che coli' assistente 
signor Domenico Pccile, con un bidello, e con 
una diecina di allievi. 

Afalgrado r annuncio dato sabhato sul Ta-
(lUamento, ci fu chi scambiava !' illustre chimico 
col pur illustre cav. Pietro Cossa ; ma, dopo 
qualche schiarimento, si stabili l'identità per­
sonale, ed i Poi'denonesi d'un certo calle sep­
pero come non trattavasi già dell'Autore del 
Nerone, bensì d'uno che (se meno dolce e schietto 
avesse sortito il carattere) sarebbe tutto al 
più riuscito il Nerone dei bidelli della Scuola 
agraria superiore di Portici, e.i.-reggia del Re 
Bomba, da cui, dopo un anno di reggenza, 
giudicò saviezza tornarsene a più modeste a-
bitudini e ai tranquilli suoi studj presso il 
Museo torinese. 

COSE D E L L A C I T T À 

Una Commissione di cittadini ci prega, di 
pubblicare la seguente rimostranza, che, a-
vondo sotto circa cinquecento firme, fu l'altro 
jeri presentata all' onorevole Giunta munici­
pale, L'argomento di essa rimostranza è as­
sai interessante perchè si possa rifiutarne 
la pubblicazione. Del resto, stante la ri­
strettezza delle nostre colonne, preghiamo 
un'altra volta chi abbisognasse del servizio di 
pubblicità a rivolgersi al Giornale di Udine. 
Difatti quel Giornale ama la discussione, e 
non rifiuterebbe di accogliere scritti, e spe­
cialmente atti pubblici, quantunque contrarli 
a, qualcuna delle suo opinioni. 

Quantunque il costo degli animali hovini 
abbia in generale da qualche tempo subito, un 
sensibile deprezzamento, tuttavia, nella nostra 
Città, il prezzo dello carni rimane precisamente 
quale era, quando le condizioni de! mercato 
presentavano un concorso di circostanze allatto 
anormali e diverse dalle presenti. 

Parecchi reclami furono elevati a mezzo della 
stampa da alcuni cittadini, i quali, intcrproti 
delle generali lagnanze, non potevano capacitarsi 
come codesti fatti avessero a perdurare senza 
che in proposito venisse proso alcun cflìcaco 
provvedimento. E ciò tanto più che in località 
alla nostra limitrofe, o posto in condizioni men 
vantaggiose, si avevano oramai ottenute le desi­
derato migliorie. 

Senonchè codesti giustificati reclami rimasero 
sempre senza clletto; ed anzi di recente uno 
degli organi della pubblica stampa, il (ìiornale 
di Udine N. 179, luti'altro che far ragioni a 
tali lamenti e studiare, come sarebbe stato suo 
compito, il mezzo di ovviare ad un complesso 
di cose talrnonlc ficcezionalu, con una ingenuità 
che ad ogni costo vuoisi ritenere innocente, 
ripugna dall' idea che le Autorità abbiano ad 
intromettersi nell'accennata questione annonaria, 
0 proclama clic a risolverla non mancherà, 
quando si sia, la Ubera concorrenza. 

Ma il Municipio che ben conosce come nella 
nostra Città sia decisamente impossibile codesta 
concorrenza, non sarà cortamente per dividero 
tali principi che sotto lo specioso aspetto della 
libertà economica, hanno intanto permessa la 
organizzazione del più sordido e spudorato mo­
nopolio. 

Il Municipio, come quello che per istituito 
rappresenta e tutela gì' interessi dei cittadini, 
ha non solo il diritto, ma anzi il più stretto 
dovere di attivare quella qualunque misura che 
valga ima btiona volta a far cessare il gravo 
sconcio di un monopolio, il quale se appena 
avvertilo ne'suoi elfetti dal ricco, costringo in­
vece la maggioranza o a troppo duro privazioni 
0 ad incompatibili sagrifizi. 

Egli è perciò che i sottoscritti rivolgono il 
presente reclamo, fiduciosi nella speranza che 
attenendosi il Municipio più alle esigenze di 
una speciale realtà di cose che non alle generali 
ed astratte speculazioni della scienza, non man­
cherà di darvi un'evasione corrispondente ai 
giusti dcsiderj ed alle legittime aspettative della 
cittadinanza che Esso rappresenta. 

Udine, li 87 luglio 1874. 

{Seguono cinquecento firme). 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

r>loIilax>azione. 
Essendomi pervenute delle lagnanze sullo Aqtie 

gazoae, che si vendono a l l a XSlx*i:-ax>ia In . 
Grlar'dl.tlXO n i o a s o l l , credendole confezio­
nato nella mi», fabbrica, mi faccio un dovere di av­
vertire il Pubblico .che non fio mai ssmmìnistrato 
Gazose alla Birraria suddetto. 

Udine, LO luglio 1874. 
M. ScHoxta'ii.D. 

REViLENTA OU BARRY 

(vedi quarta pagina). 

ANTICA PONTE DI PEJO 
(vedi quarta pagina). 
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.1^0.10. ijiù. IVIed.icin.e. 

; PElìFETTASALUm restiluita a,MUl:Smza 
mè4icm^Mh^^lpuì'gWnè jpM, jnediaiite] lade-, 
Uziqsa sfiorine'-'M iiÈUebì^^^^ _ di-Écìnàì'à,-, 

Nìuaa malattiii résistSiWia^ctólofl ' f l ' è - '^à lè ì t l . ta , ' ! 
le. qùilé giiamoè sema medibine tò jwijgtóe liè Sjiéso 
le dispepsie, gastritii gastralgie, acidità, pituita, nau-j 
sòe, voniiti, oostipMioni, diarrea, tosse,,asma,,etisia, 
tutti i (iièbrdìni.del petto, della góla, del fiata, della 
voce", dei Bì'biichii'ÀWa'HllK; v'èiòlòàvial feg^ 
r'ètilj'agli iVitèstitìi, to'ncosa,'Cervello e :del;satignei', 
:^e;Mni: d^:ìnv(tiriaBiì.0 s^ecesso',' . ":• ; v ' ; : . ' , •• 

N.,75,00,0 cure 09ippre8evi quella 4i molti.medioì,: 
del 3uòa di Wùskii^v, di madama là iriàrohéSa di 

, f i r è Ì H i t i , : è < ! O i v ' - - ' • • ' • "•^^ '•••- ' • • ' : ' .;••'-• . ; ; - , r ' ^ " , ' ' . • • " - " ' • 

Cura ti. 71,160. ,, trapani (Sicilia) ISaprile 1868. 
Da, ywt'anni mtó;,moglie è stata asBalila da un 

fprtiBsinib attaoóò'ttefybad é, 'Wliosò-, da otto inni 
pili 'da tjn fprtò paliiiló al 'oùWe 'e_ da straordinaH'a 
gòhfièisOT, tàhtoijha: non poteva fare tìti ;pa«ao; né 
salire un solo gradino;.più,,era tormentata da dìu-
t̂ urde inspnuio e,i3ft.ooatìnuatti mànòanzà di respiro 
ohe la fèndéV&p.'inò'aptóa" ài' più leggiero lavoro 
dotìhétótìi l'afte niédiòa'ìifan ha tìiài,potuto giovale.; 
ora facendoi.tóti.'d'eUài'vostvai.iJMttieniaiAw&fea in 
sette giorni spari la sua,,gonfiezza, domo tutte, le 
notti intere, fa ,'lb;sue funghe 'pàSséggiafé; o ttòvasi 
liéWetttiniènt'e guarita." ' ' ; '" - ; •; • ' ' " : -

, "ATANAfaó; LA.; BXiiBaiu.- . 
Più nutritiva ohe l'estratto di carne, eoonomizza 

anche, BO volte il siiopsezzo in altri rirtiedi. , 
In soatole:l!4 di kil.,&ifr. 50,0.; 1)3 tól. 4 ftvBÒ 

e.;• 1 ktl. 8 f r . r2 112 Mì: W fi'.'BO e.; 6 li,il-= 3Ò"fiv, 
12 kil. 65*. Bfiiscottl '•dl ' ' I iovàl©n,tà: 
soat'ole.da l,j2;kil,;,4fc. 50 o.; da 1 kil. 8 fr., 
^& , jB .^Ta l©n ta ,al, iC!lc>OiO'olat;t,©:in, 
j p o l v é r ' e , per 12;t'azzó 2 fiv 50,o.; •péV'24 tazze 
4 fr. 50 b,; per '48 ' t tóe '8 : / i \ , in ' T à V Ò l é t t ó : 
ier 6 tazze 1 fr. 30 e. ; per'.12: tazze 2 fr. óO ,o. ; per 
4 tazze 4 fr. '50 o.; per ,48 tazze 8 fr. , , . , 

,, Cjisa Dii.B,arry.,ei.C3.,,.n. a v l a . . ^ ò » i -
JBbitìso G r o s s i , M l l a J t l . 0 , .e inflitte lo-città 
prtóao 1 priudipàli féiniiàclsfì'e'dròghlerir 

Rt'vfeSDiTÓii!; a ijdìie prèsso le 'fermàcie il A. Fi-
!UppÌi^ii'b 'GfdaOUioCofrìessdUi.'Bussano huigl Pa-
briB, di jBaldaBBare.:Xea«a{fo "Valeri. Mantova F. 
jDaila Chiara, farm; Reals..,..P£fer.so L. (Jinótti; .L. 
PisinnlliV 'ViériejtBiPónpi. .flanoiiri; 'Zampiróni; X-

' ig.enzià Costantini, Sàbt'e ÈiHoVu Véraiià Prahoesòb 
«Pàsoli; 'AdriaVio Prinzi.Ticenia Luigi Ml̂ jolo, Bel­
lino Valeri, .Stefano ^Dall» Vepohia e C.: „:"VÌHOWOT 
Csmerfaylj. ilarohetti farni..Paaeiò,'Roberti;, 2a-

.riètti; Fìjtiierl'ò MMirt:; Qayózzariì,'a.''B. Arrigoni, 
' farjii. PòfiiènMè RoViglici; farm. Varaschini. Por-

'tognuaro A-. Slalipiari, fBrHiì.,/̂ io<jij(ó:A|.:; Diego; G., 
Caffttgiìoli, Trepisp Zanetti. Toit^iMio Gius. Cniussi. 

M e o o a; :n.-*-Oi 'o, ; ~ , '^,-^ ' ix; , ib;l ' is t . a 

in UDINE,'via Merceria N, 5. 

.:Ha. pronto un assoiai.mento di fatiliarii/ìciali 
a nuovo sistema : oltura deritt cariati tanto in 
'ój'ò còme in metallo ò con ;cemép,ò Ijiancp : 
vende le' Specialità dÈntlficie pili' acclanliitó di 
polveri ed'acque, ,non che- vasétti di 'pasta di 
corallo,, ovvero corallo TÌdoUo,,,in minutissima 
polvere,'adatto anche alle .Mi'sóne più delicate 
per la politUi'a'Sèi'dèffl''Coh;'èlito sicuro e già 

.esperimenlatodai suo.i numerosi avventori., Ogni 
vàseltoeosta'italiane lire 2,50. • "• ::, 

• - • • D E L L i . ' E j I N b M À T A . , : , • • ! : • • • , • : . ' , , . , . ; ; , ' • • • 

;llfl |Z,, ' ,-. | ,01 pV'D 1 PIJ;0;.. i 
Quest'acqua.,,tanto salutaró„fis,,dalla, m'atioa medica i 

dicliiàFà Jl'*lnftfe:]pljd. IÌ.JbM*.&8"*«-- ì 
p i n o s a a aOioa lq lUo . . In fa t t i ohi conosce la ,| 
Pej'o, non prende piiViffècSórti btt altre. • 

,,,»JSi,,pjè,,,ftTO;9.Jallapij;po,ne,dj^^^ 
dai signori Farmacisti d'ogni bitta e depositi *anriun-,: 
ciati. OssSrfàH W» bM^W?̂  della b4tl;iglia. che devej 
avere impresso ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. ? 

: ,:;in rendita al Negozio Cartoleria e Mùsica ' 
; : T : , : ' V - ' ' :[•••••']:•'• • m • ?'i. . 

.••:,•}•;•:,'•;•:• ;,•.'•i.fVlàiGavbnr-N. ,14.. '. 

GoijATi. ì: Goti. PrelSdib Sinfonico . . . . L, 5.00 
QotJNODHViéditatlott sur le premier Prelude: 
•,•: .:5',=;,v:de;Baoh./,-^.,;,i:.;;..:'.', .• , .'%:•.• ;•: », :8,50' 

:» . Faust, opera completa per Pianoforte. 
e b&ìito formtito ia 8 ' . . . bette "« 15.00 

'" ' :- la stèssa per :pìànbforto solo ' ;• ' . . »'28.00 
IjEyEAOm Souvenir du Lao, do Còme. Idylle « 4.00 

" La banse des Sylphés laprioe . . . . " 4.00 
» La ..Traviata. Fantasia Brillante . n 5.50 

Rigoletto. . . . . . . . . . " 5.00 
LEBEAÙS. Stella Maris. Prière a la Vierge de 

G o n n o d . . . . . . , . . . . , » 2,50 
MEVESBISBR,, Gii Ugonòtti. Opera completa 

. " , : : p e r Pianoforte e canto . nette, » 10.00.' 

. » : la stèssa per Pianoforte solo . « 5,00 
MOZART. Celebi-e" Rondò . . : . . . . . . » 2.50 
PoNOumLi,!,! Lituani. Sinfonia . . . . . . « 5.50 

»* Premessi iSposi . . . ., . , ; t 4.00 
RoB(NSTKlH..Ballad6 ... , . . . . . . , . . ,• 6,00 

" Baroàrolle . » 3.50' 
Si*BAnSs Gio. Bella Italia. Walzer . . . . v, 6.00 

» ' In:óàsa:nostra » ; . •• v » . 4.00 
. > • , Sangue Vi^nnsse» . . . , . " ,4.00 

" , ; ?izzioato. Polka . . . . . » 2.50 
,; 'i. :, Bavardage. Polka Galop , : ' . « 300 

•VEMÌ. M'essa da Requiem per quattro parti 
principalLS. MS. T. B, e coro rido- , , , 
zione.per Pianoforte e, cantò.,Eie-, 
gantissiraa edizione legata in'teVa nétte » 15,00 

' Libretti dèlie ope re 'UGONÒTTI e FAIJST. . 

.Fantasie trascrizioni: ecc. di vari autori ridotte per 
Pianoforte a due e quattro mani, ed altri istrumen,ti 
sopra le opere UaosoTTi di Meyèrbeer e FAUST di 
Gounbd. AssoVtiniento Romanze per Pianoforte é cantò 
Ballabili, eoo. ecc. Sconto sopra il prezzo riiaroatò 
der60 per cento. 

fiiBLiOTKOA MUSICALE POPÒLAKE 

ìinióa èdiziório.eoononiiea ed elegante 
d'operèveràirierite'oomplete per pianoforte; 

:,Èip!ubblioatb;:,,,. : 

..: . II. B&nbifibB/DI. s i v i e t i * ;̂  
di G. Rossini con ritratto dell'autore, prezzo netto L. 1 .-

.:CtlIGliI*!IilHO "S-El,!* , ; 
di Sossini con ritratto dell'autore, prezzo nétto i? 1.20 

'• N o n ' A i À 
di y. Sellini con ritratto dell'autore, e cenno 
, . biografico . , , . . . . . . .: , , » '1.-

;Sbttb: stiini^a 

' ' AonRRTn^iii .ni.VyoM», 
di G. Msìjerbéer 

• I - ' ; K ^ , l ' x ' l K . , , » ' A , M , » n ; , E : , 
• di :(J. ,Z)om>c«(. 

V OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 

:̂  ;::-,• • B E i ! t i i « c © W A '• 

.•p:,e,r.:..-l./l r* © 3 , S , 0 , i"'.-u iji-'a. • 

si vendono presso E, MOKANDINI, via MórobriW N . '2 

IMPORTApE SCOPEUTA PER AGRIpOLTOBI. 

NUOVO TREBBIATOIO,, A MANO DI WEIL, pie-
eoi» macchina pratica e privilegiata, la quala TÌSB 
massa n̂ moto.dasole.duo persone e può sgranellare 
kilbgràmmt 150 di grano per òraj Sènza' làsoiai'é' 'riolla 
Spigi 'Un rtiioimo: graiiellino nò datìneggiatlo: iri''riì.od'o 

/qualùnque. OiYunque pi trova può laVorsre.;•Sei: mila 
di; .̂ queste : -nifléohine ...fbvonp vendute, .dalla loro aco-
Bébtà- in pbii", Jl preztó "imjibHa fi'ariòhi • 33C! per l'àl'ira : 
•ll'allà, è;fMribhii360 :f'er''la'basW'Itàli'*>-'fi»aiiliò'0 ì 
>si«p?&lVuÌtiroà'9t»zibhe f6iraviavia.'Per iati'vizióni Mi-i 
'rigersl'à',,,.,; ;.. ';,•;,,.,',,; .:-,:.: ' .-.,.;,•:•:.;:;',;..•:; ' i''•• : 
,',::•,;(',:; :_'.:',- .MOJIITZ'VV^EIL'JUNIOR'' , :• ' . ' , , ; , , :V; ^ 

fàiiriì'aMi^ki^ìriaithiite:in'Fi^éicofóHe'sùl>ifi>ni>,- , 

ossia' al suo rappriìerifante in'UDINE sigi j ^ i i i ' è - ' 
'rÌ'ò'o'-!i^SbiÉ»a3àdl'tì'i. =Pi;b»péftì «bri:'4is'egn''ì'Bi, 
•'Bpèdiranttogrituifamént»:» chiiinquè lis faéei"«;rio»re». : 

STÀBÌLIIENTO MECCANICO JDUSTRIALE; 
Prtniiat» m meilaglia, all'iposiiiom :ìi ,i!rie(t nel, 1511 

FAIZARI E DE OILLIA IN CÓRMONS. 

Fabbrica Mòbili e Sedie :d'ogni • sorte ad <isó 
di Vienna, Genova e Marsiglia; — | Listo sacco-
màte pél- cornici — Taglio legnami: é rimessi 
d'ógni,sorte per usò di fabbricatori,di Mobili. 

Apertura.del CoUegiofC'onyittp di Desen-
zanp.sul Lago col lo ottóbre — pensiono , 
Bnnba::di it, L.'62Ù. " - Villeggiatura'pèr 

l'àututttto non obbligatòriav-^ Studi leleihentare.iiÉiii-, 
riàsiale,. tecnico, e liceale, pareggiati ai; regi. — Le^ 
zloni Ubero in tutto ohe può,servire ad una ooOiplotii 
edubàziòriè. — Trattamento bino, abbondante e qualfe 
suol usarsi rielle più civili famiglie. .^: Posizione del 
Convitto salubre, amena— Locali 'obraodl, vasti,.»-^ 
rieggiati. — Regolamento interno modellato su quollò 
dei migliòri collegi.— Perspnalo ; di. soryeglìaiz^ n».̂  
irieroso.' ' ' ' . '•' ••' '=' 
• Doniandal'e i Programmi alla Direzione, che, gli 

spedisce (/fad's. , -, : , 

Il sottoscritto ; tiene :utì dcpositftvper laV^i»-! 
dita del migliore e più utile degl'inchiostri sin» 
ad ora iiabbricati : ,. 

INCHIOSTRO VlOLEttD i BEfiLlMS 
il quale oltre di. avere un bellissimo color, vio^ 
lòtto oscurò, ha la proprietà di noti,: ossidar^, te 
penne, di scorrere facilmente e piiò servire anche 
per uso, di, copiare. 

. . -ESmiCO ;H0RAM1N! ,: 

;, ViaMoroeria'N,,2:'dtfaecÌiUa 
la Gasa Masoiadri. .,. ' 

: ,: PREMIATO ' , , ; , ; , ,; , 

STJ^BIiillSHfO Itlf QSSAJIGQ 
' , . ' : "'•:'"• ; i ] i ••' '' ' : ' ' : " ' : ' .'• '':' 

• ' ' . ' , , , ' , • • • • ' ' "« [«B ' i t oo 'PASHÉÌÌB» ; ' •' 
' ' 'Mercatoveobhio N. 19-• 1° piano. 

Si eseguiscono: Fatture — Cambiali — As­
segni — Carte Valori — Circolari — Indii'iz.zi, 
— Carte da Visita — Avvisi — Noto di Cam­
bio — Contorni —Etichette per Vini e Liquori 
— ParteoipàziòriT — Anriunzi "-T::Carta Geogra­
fiche — Ritratti — Vignetta —'Intestazioni — 
Cromolitografie — e qualsiasi altro lavoro, a 
prezzi modicissimi. 

-, '• : 'PQMIES DA:OTqCQ,'-,^ 
Il sottoscritto previene i consumatori e Bpacciatofi 

di questa merce di;os3ere..seropret>ón, f o r n i t o 
d i p o l v e r i eia, m i n a e b a o o l a di qua-
'lita'" migliòri • •è" ' t i :* ia t i2 : lpne •iai:.'iPÌ'©a!a!o*; 
obriìé ' pure tiene della ' d l t ì a m l t © n a z l ò n . » -
1© e d e s t e r à i p e r uso mina, corde da min»:'S» 
diverse qualità ecc. 

Polv»re di.Lintz e, detta ; inglese _ per, paóoia; Lo 
polTèH naziotì'ail t'arito da oaooia 'pbriie'da riiiria delle 
fàbbriche dal 'fratèlli L. M. di Mèroaniino che que-

-st'anho'iri vista, del molto oonsuriio: Si cedonOi-al 
,,Er;ezzo.di .fabbricai .pronta,-.spedizio,ne franca a: domi-
clliò regol.arriiente come dsilVartloolo'102. ; : . 

Il sottoscritto «pera di •Vb'dèrSi onòi'ato' di com­
missioni come per il passato, avvertendo ohe i l suo 
recapito che era-in Piazzadsi Graniora è trasporr 
tato in Borgo Aquileja 2ft 10, coma pur» lo smercio 
al minuto.,, ,,:,̂ , ,,..,;̂  •..,,;, •. ,.,., ;,,....̂ ..,':,,,,.,,',.,, 

* ' UREHH liùci;ioi.i 
Fabbricatore e depositario. 

Udine, 1874. ¥ip'. Jacob &'ÌEolf}iegHa. 


